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Camora del Dapufati 
(Sdtlitta ad té mctfno 1907) 

Fraeiflde MarcorA 
Pel miglioramento dei servizi 

postali e telegraflci 
Dopo lo svolgiiiiftiito delle nitorroga-

fazioni si jiiasaa alla (lìsciissinno tini 
progplto di legge por rampliamonto 
ed il migliorainenin dei servizi postali 
e tclograflci 

L'nn. Turali l'n una critica analitica 
ili'l fiinzlonamanto di qupsti servizi svi­
scerando lo caii.su dei vari disservizi 
lì invocando che .siano sollecitaraenle 
rimoasf ; perchò ogni ritardo in questo 
cam(io non fa che aggravar? gli m 
convenienti p i danni, preparando In 
neoeasit.'i di maggiori spose 111 avve­
nire 

Rivendica allo or!ianiz'.,-i/.ioiii il'l por. 
sonale di avere ai-os?n l'apatia e l'i-
iiorzla della bnro(-ra<iia ii dei duvern'): 
dice eascre operi ntil >, iiiell-uri.-e ((ue 
sta elle ha dato impililo ai migliora­
menti preposti 0 inirodotli nel serviii, 
e che ó luerilo di quei sovversivi i-he 
non piacciono all'un rtiohtii, che parla 
cosi volentieri di speculatori di agita-
Kioni, 

Siiiunzcf, ministro delle poste, si 
dill'onde liiiigami-iilea rispondere punto 
per punti) alle os-servazion) e alle cri 
tiehe dell'nn Turati e riconosce che 
nell.i nuova legi-,Iazlone la coUahor.i-
ziuiie delle orgaiiiziiazioni del perso­
nale non In estranea. 

La seduta é lolla. 

Il nuovo ministro della giustizia 
Il nuovo iiiiniatro di grazia e giu­

stizia è ViUorio Kmanui le Orlamlo, 
sletlinno, prole.-,sofe di dindo, fs mi 
ni.stro deirislriiziuno. 

La cattedra di Enrico Ferri 
Ij'AItiti"/ dea <;lii. og!.'i -il ù fiiinìta 

la Incolla di gmnsjirudeiua d ll'Uni-
varsità di Uonia, e ha deliberato di 
proporre al loniistro dell' Hlriizion> 
che sia ailldato ad Knrico l'erri, p.'r 
il corrente anno accademico, l'incarico 
del corso ufflonile di diritto e proce­
dura penale, e ohe sia allo stesso Kerri 
affldato, a datare dal venturo anno 
scolastico, la cattedra di proleasore 
ordinario di diritto e procedura penale 
deirUnivarsità di Roma. 

! veterinari di confine 
(Jggi il sonatore Mariolti Oiovanui 

e il deputato b'orri ijiacoiuu ebbero 
una conierenza coi ministri fiiolitli e 
Maioraua e il senatore Arrivabene, re­
latore del disegno di leggo al Senato 
per i veterinari di coiilliie, ed ebbero 
alfldauiento di buon aocoglimouto di 
un eiuondaujento alle leggi che do­
mani sarà presentato dali'on. Marietti, 
tendenti a rii-ono.scere 1 servizi resi allo 
stato da ipiei boiieineriii runzioiian 
che saranno iscritti "in ruolo, 

I medici condotti e l'on. Numa Campi 
l.'on. Numa Uampi ha pre.seiUato 

un'interrogaiioue al Miiiustro itegli 111 
terni por eoiiosoeiii) il -suo pensiero 
circa l'nitorprotazione da ihuM ad al­
cuni punti oscuri dell'art 2') del le 
golamento pt'r l'assistenza sanitaria 111 
.iliplicazione della legge 'Jo febbraio 
1U04, il quale, cosi come 6 ridotto, 
ronda_tti raedict condotti lucerli 1 be­
nefici ohe da esso dovrebbero emer­
gerò, offrendo la possibilità ai Uomuni 
di olfondore ai danni dei modici stessi 
lo spinto della legge 

II direttissimo Roma • Milano devialo 
11 dirottissimo Roina-Milauo N. S4 

ha deviato a Vico fertile causa la 
rottura di una ruota, 111 una galleria. 
VI fu panico, ma nessuna disgradila 

EIQI4CI FieitCtALi 

Un sanguinoso conflitto a Belgrado 
ira scloporantl e guardie 

OentOLinquanta contadini di Uel-
grado, che volevano penetrale nella 
tabbrica dello zucchero e riprendere il 
lavoio turono accolti a rivoltellalo dalle 
guardie Intervenno la gendarmeria e 
nacque un connato Tre operai iuron.i 
UCCISI e cinque lenti 

Dopo la tragedia delta «lena » 
La lista ulflclale dal morii 

Sono 1181 
La cifra dei mòrti' nella catastrofe 

della Jena è ora ufflcialmente sUbi-
lita: è di US. l'ino a ieri sera si ri-
ttmeva che lo vittimo lossero state 113, 
ma la lista ò aumentata ancora ed è sa­
lita fino a Ili) Fra questi vi sono 
anche otto ulflciali 

Ieri sera all'ospedale vi erano an­
cora ;W feriti ira cui tre ul/loiali. 

M^ÌFeW HÉRION 
•VKUI IN IV IWUINA 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgilana a Itìj tiene aporto il suo 
gabinetto dalle ore i) alle 1, Si leci 
siiohB"a duinicilio. 

Spiiimbergo 
Arresto 

11 — Di pasaggio per questo paese 
venivo a conosoonita ohe 11 iolerte ma­
resciallo Wicheintti, accompagnato da 
quattro Carabinieri dopo aver soste­
nuto un' aspra lotta trasse in arresto 
il parroco di S. Oiorgio della Bichin-
veUla e suo fratello. 

Enirambi saranno ospiti di queste 
Carceri por circa è mesi avendo essi 
due 0 tre condanne da scontare 

Mi viene anche riferito dm il fega­
toso don Annibale in segno di fratTiio 
lutto abbia rimandato a tempo imle-
termmato una conferenza < he fra breve 
iiiti iidova tenere. 

Pnicenigs 
ItìceviAiQO : 

1;!, — Su di un numero della «Uon 
coi'ilia» del mese scorso di cui non 
ricordiamo il giorno, si leggeva uii'iir-
licolo da S. Li'cia di ìiudoia con il 
titolo « Forno nuovo. » 

E qui rendeva noto quel corrispon-
dent.- che fra giorni il signor Andrea 
Uesa aprirebbo un forno ed aggiun­
geva : « e 91 pruvvederi d'un scelto 
lumaio» e meglio ancora : «si fornirà 
di lamio di prima qualità. » 

Uontinuava poi: «cosi cesseremo di 
mangiare p.'tno poco cotto e meno 
manipolato soimuiuistratuci da altri 
paesi. » 

libbmio, ricordiamo a quel signor 
corrispoiideute che il pane fornitoci 
dai fornai di Polcenigo ó pane eceei 
lentissimo sotto ogni rapporto, deslandu 
meraviglia perllno ai villeggiami che 
dalla cuti soggiornano qui in stagione 
estiva. 

Brave disgrazia 
Ieri certo Mella Antonio fu Osvaldo 

d'anni d« di Saroii.', alava in unione 
con altri intenti al taglio dei pioppi, 
posti lungo li l.ivenza. , 

Seiionchò uno di questi a che era 
sterrato, da una lolat* di forte vento, 
cadeva nella direzione in cui si tro­
vava il Mella. 

Avverlesi che momenti prima i pre­
senti avevano consigliato il Mella ad 
allontaimrìii, ma sfortunatamente que­
sti no rininsB colpito al cranio dal 
pioppo, iu modo da rimanete all'istante 
cadavere. 

1 Carabhiieri furono subito sul luogo 
per le indagini di legge dalle quali 
risultò trattarsi di pura accideutiilili. 

Sacile 
li terno di Rupolo 

13. ~ Il Sig. Lorenzo Rupolo — 
quondam fra Zell'ernio — di Sacile, si 
presentava al casello dal Lotto per 
constatare la vincita d'un terno nella 
ruota di Roma coi numeri 2, 19, 90 

Ma una grande delusione lo atten­
deva 

L\ firma non era stata giocata 
Povero Lorenzo ! 
I nostri buoni vicini di Vallcgher 

direbbero 1 E li ca •\ ho loca ( 

Tarcento 
D a d o e Consumo 

II — Le gioie dell'appalto comin­
ciano a larsi sriitire. 

(Ili eserci/i so 10 messi slrettam'Ute 
a legge. a quella legge che è la più 
fiscale 

Tutto 
suggelli 
bendano. 

Entrando, ad esempio, in un caffo 
SI pensa subito ad un gabinetto d'igoue, 
dove SI custodiscono 1 più pericolosi 
baccilli 

Ogni bottigha à guardata a vista, 
controssegnata, coperta e ricoperta di 
certe marche, di rebus, indecifrabili eco. 

Tutti brontolano Ma gli impassibili 
agenti son ligi al dovere. Essi sono 
pagati, ed hanno ragione Gli eser­
centi 81 trovano dalla parte del torto 
e se non voglion assoggett^rvisi cor­
rano 

Ora, noi profumato florilegio daziano 
si .innoverà anche un piccante processo 
Quello intentato contro il sig. Antonio 
Toneatti 6 concluso con un enorme 
fiasco, con nii.i solenne scornala per 
quei aftannosi agenti, che percorrono 
centinaia di chilometri al giorno, da­
ziando e suggellando, nei vari labirinti 
di Tarcento, alcool e cottolette. 
, Il riassunto imparziale è già. stato 
dato dalla Patria od ognuno avrà 
tratto i personali ammaestramenti. 

Ci fu chi ricordò Cambron e l'entu­
siasmo di quel solenne momento in cui 
i rappresentanti della ditta Gressani 
e compagni quando sturarono la fa­
mosa fiasca SI pseudo Fernet. 

Oh come sarìt uscita Instintiva da 
quei solenni petti la fatidica parola ! 

Oonsullarono il loro codice all 'arti­
colo 100 e, mercoledì avanti al pretore 
si ebbero il meritato encomio. 

L'inleri^ssenza poi la ricaveranno 
dalla su lodata ditta, non: si sa, se in 
genere ad in valuta. 

Ma pili probabile in genero, perché, 
finora,, dichiarato - fuori dazio. 

1 impacchettato e bollato; 1 
le lunghe roti di spago ab 

Tolmezzo 
Teatratla 

(rit.) 13 - lori sera al teatro De 
Marchi dalla brava compagnia Casta­
gnoli obbesi a lappresentare il « Bar­
biere di Siviglia ». Dallo prove gene­
rali ci Si fece concetto immediato che 
l'opera sarebbe riuscita degna del suo 
maestro. 

Una folla stipala oocuppava il log­
gione dando con ciò prova che il ceto 
meno abWcnto considera Tarlo quale 
parto integrante di sua vita, m"iitre 
purtroppo ci tocca constatarne questa 
men sarf'lilie runica sera, in cui tanto 
la 1 Itìgjii qsiiiiiii la idiie.a riin iii-
go'ii) des.'rle 

L'inìelli'iLiialif.'i .-.i^i.ii.ii'i.ir rolniez*.. 
quella, chi' se qu-llldo I >lajiO'i ' te.l-
ir-ilo resti iiiii'a, 111 e.M-i .•mitro tulli 
prrché mancano gli sp-iiacoli neLno-
sti'u p.e's', 31 fa veMiu.'iiti' ridii'ula 
con questa assi-nza ora che diatiiiti 
anisti dovrebbiM'o pretendere d'essere 
uditi 

L'eseruziDiie del resio fu splendida 
Apiilinidili replicato volte il tj'iiore 
sig. Uamiivi II buffo arguto 0 faceto 
sig Marvorti. il simpatico basso sig 
Maiuellì. 

Non 'ftilrliamo poi dell'Egregia si­
gnora Cistagnoli una vera gioia e 
'che il di lei avvenire artistico può 
dirsi .issicurato. Una voce carezzevole 
che riscosse non pochi applausi od 0-
vazioni 

I cori p.'̂ rò lasciano a desiderare : 
La mancanza di tempo por i«truirsi 
I locali nostri cantori li ronde scusa­
bili, 0 perdonalo vengono pure le 
belle coriste che dello loro forme, ve­
ramente, carnicho, fanno mostra glo­
riandosi 

Cividale 
Par Adelaide Ristori 

Abbiamo ricevuto, raccolto in opu­
scolo, il bellissimo discorso pronunciato 
la sera del 9 novembre 19015 nel Tea­
tro Sociale Ristori dal prof. oav. Tom­
maso Pasetti 

La pubblicazione è stata fatta a 
cura dalla Giunta Municipale. L'edi­
zione è elegantissima 6 venne edita 
COI tipi dei fratelli Stagni. 

S. Giorgio delia Rich. 
L'arresto del parroco 

e di suo fratello 
i-l — Ieri sera è giunto nel nostro 

paese il maresciallo dei carabinieri di 
Spihmbergo con due militi. 

Già si sapeva il perchè di questa 
visita : qualche mese addietro il Pre­
tore di Spiiimbergo aveva pronunciato 
sentenza di condanna contro il par­
roco locale don Angelo Petr.-icco a <lu« 
mesi di detenzione e il frat"llo suo 
Giuseppe ad un mese della stessa pena 
per aver .soltralto oggetti ed iilensih 
colpiti ila pignoraiuoiito giU'lizialo. 

l'iili'le ben credere che la popola-
atteiideva con curiosità l'esito delle 
pratiche del maresciallo; si voleva ve­
dere cerna avveniva l'arresto del par­
roco e del fratello di lui 

11 rappresentante della benemeiitd 
ai ma si recò in Canonica e si affeima 
che don Petra co e il fratello Gmsepiie 
opposi'io viva I esistenza alla dichiara 
'/ione d'arresto. Si dice anzi che la do­
mestica del parroco sta corsa ad av­
vertire il sagrestano incitandolo a suo­
nale le cAmpsne della chiesa, 

Ma il tentativo andò fallito, anche 
perchè il maresciallo ebbe il tatto fe­
lice d'impedire questa manovra 

Infatti la benemerita fece il proprio 
• dovere applicando le manette a don 

Pctracco ed al fratello, facendoli poi 
salire sopra una vettura che parti al 
tiotto por Spiiimbergo 

Molta gente assisteva alla scena ed 
i commenti — è superilo il dirlo — 
furono infiniti Nella sera non si ptr-
lava d'altto 

Vedi Cronaca Proy.in2pag. 
CSLEIOOSCOPIO 

V onomastico 
Oggi 15 S Eliodoro 

Efferaorido storica 

Gerolaiiifi Siiviirgiuiiio e la difesa di Osiippa 
(V(,ili eff'm-indì pr-ei!«dfl(iM 

15 martn 514 — A 15 del pre­
sente (scrive il Savorgnaii) vedeiiiiiio 
per gli immici tarsi i;ran app.-irato di 
legnami d'ogni sorta... portati alla 
volta della rocca.... 

La stessa giornata gli asscliati vi­
dero gli imperiali accostarsi al sasso 
vivo sopra del quale a piombo erano 
le muraglie della rocoi. Si giudicò 
venis.so tentato di spezzare il sasso e 
dar fuoco. E Savorgnano soggiunge: 
« tanto si mossero gli animi nostri 
« come se'fossero state opera di ragni... 
t Con la l'uria di sassi grossissimi da 
« 300 a «100 libbre «acciamrao con furia 
« gli imperiali » (Lettere pubblicate 
dal Joppi, pag. 46). (Segue) 

La.èia e .k'iiigiiiÉie élla legiskb 
(Conierenza di Scipio Slgheli^) 

(Coni, e fine vedi nuni, di ieri) 
La questione del voto 

Questa questione del voto alte donne 
— in cui s'appunta lo sforzo maggiore 
del fominisino — parmi appartenga 
al numero di quei nroblemi politici — 
e son molti, pur troppo — che .^pa­
ventano più per l'ignoranza che si' ha 
delle loro conseguenze, ohe per la co­
noscenza dolio ragioni che li .sosten­
gono. 

Hdì abbiamo - spesso - la paura 
d<'ilH p'irole: noi abbiamo talvolta — 
l'avvcr-iKin-' isthitiva per certo riforme 
eli" min l'/inlamo gravide di chi sa 
qiriiili <• q «ili (lericoli Anche gli iio-
iniiii "liilti, come i bambini -
hanno 1 loro rii'idiemarx. Ma quando 
l'V.-i il '<i)le I l'intasmi scompryono, — 
"'quaiidii certi [iroblemi sì studiano 
da vicino, al lume tranquillo dell'os-
•ìcrvazion'' scientifica, ci si accorge 
ch'essi non orano e,osl rivoluzionarli 
come la nostra timiditèi e il nostro mi­
soneismo te iiava 

Il voto alle donnei Per essere sin­
cero comincio col dichiarare ch'io non 
credo che le nostro leggi attuali lo ri­
conoscano: chi lo crede non può essere 
che un partigiano il quale scambia il 
suo desiderio per la realtà, 0 un av­
vocato, il quale secondo il solito so­
stiene che la legge sancisce l'opinione 
«lei suo cliente. 

No; le nostre leggi non riconoscono 
nella donna il diritto di voto politico .. 
ma lo potrebbero riconoscere . 

Ho letto molte pagine prò 0 contro 
il voto femminile, e naturalmente anche 
i discorsi pronunciati giorni sono alla 
Camera, dove — por miracolo! — l'è-' 
stroma deatra di Luigi Luzzatti si è 
trovata d'accordo coU'estrema sinistra 
dell'Oli. Mirabelli in un atto di caval­
leresca cortesia verso lo signore, — 
ma confesso di non aver trovato nulla 
di meglio - né per logica né por chia­
rezza — degli argomenti che svilup­
pava Oondorcel nientemeno che 120 
anni fa nel Jour/uil de la Societi'' de 
1780. 

Il diritto di eleggere ed essere eletto 
è fondato per gli uomini sul loro ca­
rattere di creature intelligenti e libere. 
Non sono creatura tali anche le donne? 
I soli limiti a quel diritto sono la con­
danna a una-pena afflittiva 0 infamante, 
e la minorità. 

Ebbene : forse che tutte lo donne eb­
bero conti a regolare colla giustizia, 
— 0 non è scritto all'articolo '240 del 
Codice Civile che ogni individuo dei 
duo sessi all'età di 21 anno è mag­
giore? 

.Si argomenterà forse dalla pretesa 
luleriorità mentala della donna ? E' 
as.su rdo perchè — dato che tale infe­
riorità esista — fbrse che gli uomini 
poco intelligenti non hanno diritto di 
voto I Ma il più stupido degli operai 
che sappia appena leggere e scrivere 
ha gli identici diritti di Guglielmo 
Marconi. 

Si argomenterà dalla debolezza fi­
sica delle donne? Se questa obbiezione 
valesse, bisognerebbe sottoporre gli e-
letlorl a un giuri di medici, e poiché 
non si è ancora istituita la visita me­
dica elettorale e votano nevrastenici 
epilettici ed alcoolisti, mi sembra che 
— perciò che riguarda la salute — 
potrebbero votare anche le donne. 

L'obbiezione capitale — tutti lo 
sanno e lo sentono — consiste nell'os­
sei vare, che aprendo alle donne la vita 
politica, si distolgono dalla làmiglia. 

Ma non le distolgono dalla famiglila 
anche oggi - più assai dall'ipotetica 
partecipazione alla vita politica — le 
professioni manuali 0 il commercio? 
Non è la nostra vita affrettata e feb­
brile che lancia nelle officine, nei ma­
gazzini, nello amministrazioni, le fan 
ciulle, le spose le madri? Non è questo 
terribile aculeo della lotta economica, 
non è l'ansia del guadagno, non è la 
fatalità della grande industria che te 
glie l'operala al suo Incoiare, .il suo 
bambino, ai suoi doveri di madre e 
di moglie, — per sequestrarla tutto 
il giorno là dove il mostro della ci­
viltà ha bisogno del suo lavoro? 

Prutesliamo pure contro questa im­
mane e dura necessità, — ma non a.» 
cusiaiQO II voto polìtico di produrre 
un danno che già il capitalismo, la 
maccliiiia, la •:reazione del grandi opi­
fici hanno pi-odotio. Non è la piccola 
sclieiia manca che toglierebbe la donna 
alla casa e alla làmiglia — di dove 
l'ha gca disiolta la grande industria e 
la nera olflciiia. 

Forse che per votare — 0 per ap­
prendere quel tanto ohe occorra por 
votare con coscienza e con libertà — 
la donna dovrebbe impiegare quelle 
otto 0 dieci ore di lavoro al giorno, 
che oggi ella ruba alla sua famiglia 
— senza che gli antifemministi prote­
stino ? 0 forse che gli anti-femministi 
non 81 preoccupano della donna che 
devo guadagnarsi la vita col suo la­

voro — 0 che è pure la gran maggio­
ranza — 0 pensano soltanto alla donna 
ricci 0 agiata, facendo uba comoda 
sociologia da salotto — come Paul 
Bourget fa dalla psicologi* da milio­
nari studiando soltanto anima' urasme 
che Abbiano almeno 100 mila lire di 
r'dndita ? 

Io non vedo dunque -— lo contesso 
— un solo argomento che possa vali-
daiuenS contrastare in teoria il diritto 
di voto alle donne. 

Quanto alla pratica, cioè all'imme­
diata attuazione — prescindendo da 
coloro ohe temono del vóto femminile 
una riscossa reazionaria'—- sono le 
donne stessa che'''dimO'stfaao di non 
sentirne la necessità- Ih Austria dove 
da oltre trenl'anni le donne, del grande 
possesso nobile haniici diritto di voto, 
poco e raramente lo esercitano In 
Francia e in Belgio, paesi, più evoluti 
del noatro, non si é àncora tentata 
l'ardita riforma. 

In Italia basterebbe considerare l'in­
differenza con cui la maggioi^ parte 
del pubblico femminile ha seguito la 
recente discussione parlamentare, — 
che fu del resto più un'esercitazione 
rettorica ohe la espressione d'un sen­
timento sincero, — per convincersi che 
all'entusiasmo di poche non segua il 
consenso pieno di tutte. Basterebbe 
sopratutto gettare uno sguardo sulla 
statistica spaventosa delle donne anal­
fabete (il 5') par cento delle spose i-
tallane non sanno nemmeno Armare 
col proprio nome l'atto di matrimomol.1 
por comprendere che troppe altre uose 
più urgono in Italia por la vera eman­
cipazione della donna! 

Quale dev'essere il femminismo 
Proclamare dunque tutti i diritti — 

non (àr dedizione d'alcuno, anche lon­
tano ed altissimo. Ma perseguire con 
tenacia conquiste immediatamente più 
utili e necessarie — ecco la tàttica di 
un femminismo fecondo. Volere la 
donna pari all' uomo, ma cercar di 
elevarla, con l'educazione e con l'istru­
zione, a questa dignità cui ella aspira. 

Giacché, più che la donna elettrice, 
più che la donna politicante, urge o^gi 
rivendicare la donna nella semplicità 
della sua sacra lunzione, cioè la donna 
che ama. 

lo non credo al femminismo spurio 
che sotto il nomo di lotta di sesso vuol 
far guerra all' uomo, vuol raascolizzare 
la donna, vuol dare ad intendere ohe 
essa possa fare a meno dell'uomo. 
Ciò è contro la natura, contro la bel 
lezza, contro l'amore ! 

Io credo al femmWiismn ohe innalza 
la donna, che le apre tutta le via in 
modo che la sua mente possa spaziare 
fin là dove una volta non arrivava 
nemmeno il suo sguardo — ma le la­
scia però intatte tuta le sue femminili 
attratlive 

Senza dubbio, in questa epoca in cui 
tutto si riduce al coinuiìa denomina­
tore danaro, ove le esigenza di ogni 
classe sono smisuratìimonte cresciute 
e il matrimonio è diventato perciò più 
difficile e pili raro — è giusto ohe la 
donna cerchi di rendersi indipendente 
dal maschio, e frequentando le scuole 
e gli istituti superiori possa dire con 
legittima dignità : io studiarò, io lavo­
rerò, io basterò a me stessa come un 
uomo ! 

Ed io ammiro questo tipo di donna 
intellettuale oggi in formazione, che 
non ha ancora trovato forse la sua 
espressione precisa, ma che senza dub­
bio esce dalle tre grandi categorie in 
cui Alessandro Dumas si illudeva di 
chiudere tutti i tipi di donne. 

Diceva il Dumas che la donna sono 
0 veniali 0 matrone 0 cortigiane, cioè 
donne 0 dui tempio 0 del focolare 0 
delta strada. Ebbene : io credo ohe 
per coloro che si vergognerebbero di 
essere cortigiane, per coloro che non 
vogliono essere vestali, per coloro che 
non possono diventare matrone, deve 
pur esistere un'altra categoria; la ca­
tegoria severa ed altera della donna 
che non chiede al suo sesso e alla sue 
attrattivo la ragione di piacere, ma 
chiede al suo corvello 0 al suo lavoro 
la ragione di vivere rispettata e indi­
pendente nel mondo ! 

Ma dato il doveroso tributo di stima 
e di simpatia a questa falange fem­
minile che cerca il suo destino al di 
fuori del matrimonio e dell'amore, mi 
sia lecito constatare che — non solo 
socialmente ma anche intellettualmente 
— la donna assurge alla sua completa 
e perfetta missione solo quando svi­
luppa — oltre alle facoltà del suo cer­
vello — la diverse energie del suo sen­
timento 

Gli è, appunto quando la donna ^ 
veramente donna — e non un ibrido 
campione del terzo sesso — che ella 
può creare capolavori. Le donne che 
hanno scritto dei libri che resteranno 
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ooa tono le donno che hanno ucciso 
in si steasc il sesso p«r meglio 
miiurarai nel!» concurronza brutale 
col maschio, ma sono le donne che 
hanno amato. Se c'è una poesia fem­
minile che commuova, è quando e-
sprimo la passione, se c'è un' opera 
d arto di donna che s'imponjjii, è 
quando l'ha iuflammata d'amore. Ci-
cava il Guiiot che ricercando un giorno 
con Macaulay qiiale Ibsse. nella iatie» 
ratura, l'opera feintninile ohe più si 
avvicinava alla perfezione, c'eraii tro­
vati d'accordo nel penuari che ocan 
lo lettere di M.ma de Sèvignè, e «ho 
entrambi avevano attribuito la «upe-
rioritfc di quel capolavoro al fatto che 
era l'opera d'una madre ! 

Non dunque un ftminismo che spenga 
oÌ6 ohe vi è di più puro e di più sa­
cro nella donna; non un feminismo 
che divida ed o d i i - - ma un femi­
nismo ohe eguagli e risaldi i legami 
spirituali fra l'uomo e la donna. 

La donna non desidera comandare; 
il suo sogno è di saoriftoarsi e di ap­
poggiarsi al braccio d i un uomo di 
cui sia Bara. Élla si diverte un mi­
nuto di colui che si aottomette a lei, 
ma lo dispreiza perchè ai avvilisce e 
la avviliace. 

Diamo dunque alla donna lutti i di­
ritti ohe le spettano — ella vedrii se 
è il caso dì esercitarli — ma diamolo 
aopratutto quell'educazione liberà e 
llera di cui manca, e «he le è neces­
saria per comprendere ohe ella deve 
«ssere — non la nostra concorrente, 
ma la nostra alleata — e ohe il suo 
miglioramento significa raddoppiare le 
forze intellettuali del genere umano, e 
quindi le probabilità di una vita l'elici. 

Come l'uomo è la donna sono fisio­
logicamente neoessarii per creare la 
vita, cosi l'accordo fra loro — pari 
ormai di coltura di dignità, di diritti 
— è necessario per creare il progresso. 

Questa è la verità — e questa è 
anche la poesia, Una delle più illustri 
feministe italiane, Anna Maria Mozzoni, 
confessava «povere ribelli siamo noi 
che amiamo i nostri nemici». Ed io 
credo che in queste parole stia la con­
clusione migliore del nostro problema, 
giacché se è vero che l'uomo non è 
mosso ad agire altro che dal desiderio 
di far omaggio di tutto ciò che egli 
conquista -— fama onori rioohezja — 
alla donna ohe ama — anche il femi­
nismo non può e non devo essere che 
1? rivendicazione della personalità della 
donna perchè questa possa più nobil­
mente offrirla a colui che essa libera­
mente .lì è scella. 

SCIPIO SiciiBLt;. 

• BIMI'tiiH 

EITTADIHii 
(Il telefono del PASSK porta il niim 2-11) 

Il Gomlzlo di lori sera al Cacchini 

Cronache Provinciali 
AHa 

I funarali dal la vltilma 
14 ~ Ieri mattina, a Cabla, ebbero 

luogo i funarali del povero Leschiutta, 
Mas, così tragicamente rapito a' suoi 
cari. 

Per il concorso straordinario degli 
intervenuti da tutti i paesi circonvi­
cini, e per la generale commozione, i 
funerali, riuscirono un vero plebiscito 
di dolore per la vittima e nel tempo 
stesso, uno grido unanime d'indigna-
/.ione per il cognato, volgare omicida. 

Per espressa volontà del defunto, il 
figlio maggiore assistette alla messa 
funebre e alla tumulazione. Il pianto 
straziante della vedova e dei sei suoi 
figli orbati in cosi malo modo, strap­
parono le lagrime a tutti i presenti. 

Possa l'unanime cordoglio lenire, al­
meno in parte, l'immenso dolore della 
vedova e degli orfani infelici. 

Dopo i ftmerali i dottori Cominotti 
e Ortolani, alla presenza del giudice 
istruttore e del cancelliere di Tol mezzo, 
proseguirono all'autopsia del cadavere. 

Latisana 
Consiglia Connoinale 

15. (g. e.) — Il patrio Consiglio si 
riunirà domani per trattare i seguenti 
Oggetti : 

I. Trattazione e piano finanziario 
coucernenti la pavimentazione della 
piazza dei grani e dei sottoportici, la 
sistemazione della Beorchia, delle Vie 
dietro Chiesa, Palmanova e Vittorio, 
il tombamentc del fosso di Via Egregis-
Gaspari, la Ibniitura di attrezzi e di 
vestiario pei pompieri. 

II. Acquisto area l'abbi'ioalo scola-
siico. 

III. Acquisto azioni per l'impianta 
telefonico. 

IV. Istanza d'un Comitato per oe.s-
,«one dell'area Masullo, per costru­
zione d'una sala-teatro. 

V. Demolizione delle case Rergama-
SCO e CentìB. 

Dopo l'approvazione del verbale della 
precedente seduta, il prof Cassi dirà 
due parole di conimemoraziono per 
Carlo Goldoni (di cui quest'anno ri­
corre il il." centenario), e sopratutto 
per raccomandare alla Giunta che, 
nella traslbrmazioue edilizia del paese, 
le principali contrade sieno dedicate 
ai nostri Grandi, una dello quali al­
l'insigne commediografo veneziano. 

Per gli oggetti posti all'ordine del 
giorno, pel 11. specialmente, l'adunanza 
è di sommo interesso pubblico. 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.75 1 Na[K»leiini 2 0 . -
Marchi K'3.;i0 j Sterline Sti.oy 
Eubli iitì4.00 I Lei 00,— 

La esagerazioni dalla 
Alle 8 precise ci troviamo alla Sala 

Oocohini à i cui ingresso vi sono duo 
operai falegnami incaricati di control­
lare le persone che enttano volendo 
cioè che i soli, appartenenti alla classe 
assistano al Comizio. 

In meno di venti minuti la Sala è 
completamente occupata; anche la tog-
già superiore è gremita: si calcola olia 
grinttrvenuli siano circa 550. 

La proolairiHalona 
dello sciopero generale 

Qreatti dichiara aperta la seduta e 
invita l'aasemblea a nominarsi un Pre-
iidente. 

Per acclamaiione viene nominato 
Suggelli ohe accetta, ringrazia ed an­
nuncia che sono presenti alla riunione 
gli avvocati Cosattiui e Uriussi, rap­
presentanti dei partilo socialista, i quali 
portano la loro adesione-

Foci; ben», bene! Evviva Driusai e 
Coiattini I... 

Driussi avvicinandosi al tavolo della 
Presidenza o'iserva che Buggelii doveva 
non accennare alla presenza sua e del 
Cosattini. Lo sciopero è dei falegnami, 
Essi devono farlo e non gli avvocati. 
Del resto — conclude — noi siamo qui 
per dare dei consigli a tutti, lien vo­
lentieri. 

lìiiggalU. Ieri abbiamo deliberato lo 
sciopero parziale, oggi la situazione si 
è alquanto mutata. 

I proprietari (Sello, Brusconi e Se­
rafini) si sono recati da 14 loro col­
leghi e li indussero'ad essere solidali 
e chiudere la porte in faccia agli operai. 

Coma vi abbiamo detto, noi accet­
tiamo la sfida. Accettiamo la aerrata. 
Chiudano pure gli stabilimenti, per 
ora, poi vedremo. 

E pel momento non vi diciamo al­
tro; aspettiamo. Rimane però sempre 
fermo il boicottaggio proclamato verso 
le tre Ditte che sapete. 

Oreatli, Sta bene. Ma io vorrei che 
il boicottaggio si estendesse anche verso 
quei proprietari ohe oggi rimandarono 
gli operai, quindi contro tulle lo 17 
Ditte, 

Gli altri, appartenenti ai vari sta-
bilimen'ti, tornino al lavoro. 

ffelUna. La situazione è così chiara 
che non oocorr».tergiver8are. E' inu­
tile rimandare continuamente dall'oggi 
al domani. Tracciamo una vìa e se­
guiamola. 

A nome della Camera del Lavoro 
propongo che lo sciopero si faccia ge­
nerale I (tìeiie, beile ! Applausi frugo-
rosi). 

E' l'unica soluzione che s'impone in 
questo momento. 

BuggalU. Se la Commia»ione vedrà 
approvata la proposta Ifellina, di­
chiara di doversi dimettei'e. Noi vo­
gliamo essere surrogati. 

La nostra coscienza non ci sugge­
risce di proporvì uno sciopero gene­
rale che sarebbe e sarà un disastro. 

V'oci; è vero. 
Torossi è favorevole allo sciopero 

generale e perciò approva la proposta 
partila dalla l'amerà del Lavoro a 
mezzo del Bellina, 

tìuggelll Ma noi, in tal caso, non vi 
guidiamo. 

Grealti è d'accordo con Buggelii e 
dichiara che noir resterà a far parte 
della Commissiono. 

Buggelii. ìioa ce l'assumiamo noi, la 
responsabilità dello sciòpero generale 
che sarà un disastro 

Bellina. E' ingenuo insisterere luUo 
sciopero parziale mentre lo sciopero 
generale resta ormai un fatto com­
piuto. 

Buggelii. Allora apro la discussione 
sulla proposta concreta della Camera 
del Lavoro di proclamare lo sciopero 
generale. 

Del Puppo. L'iio j.tià detto tante 
volte E' tempo di finirla con le esitazioni. 
Perciò si proclami lo sciopero gene­
rale (bene bravo Del Puppo)\ 

Qreatii Sta a i-edere sa quelli che 
gridano «sci ipero goneral-i» sapranno 
resistere... 

Voci: tutti! tutti resisteremo!... 
Driussi. Guardiamo la coaa con 

calma prima di decidere. Vi ricordate 
lo sciopero di Pordenone? Quelle mi­
gliaia di operai erano così convinti 
della necessità dello sciopero che nói 
Comizi non ci la<!6ÌaTano neppure di­
scutere quuiiiasi altra proposta. 

E poi? Finirono nello mani dei pa­
droni, {rumori, commenti). Abbiate 
pazienza e rispondete; avete fatto i 
vostri conti ? CJuanto tempo potreste 
resistere? 

La vostra non è una grande indu­
stria e se noi laboratori se ne vanno 
sette od otto operai nessuno se no ac­
corge, 

La vostra é un'industria — dirò cosi 
— apeoiale; voi potete lavorare anche 
a casa mentre non possono fare altret­
tanto gli operai della Ferriera. 

PotroblJO anche darai che sorgew"! 
una Cooperati va Falegnami sulla piaz­
za, ed allora ai .sa, sarebbe conveniente 

Questura - Un arresto 
resistere alla lotta, Ma intanto siamo 
nel campo delle ipotesi. 

Fate un po' di calcoli, dunque ; pas­
siamo , «Ile cose pratiche. 

Se proclamato lo sciopero generalo 
0 poi dopo due 0 tre giorni, stretti 
dal bisogno, oinquaiila di voi lornano 
al lavoro, non è più sciopero generale... 

Un'altra domatula; quanto tempo 
possono riiìistere i padroni aenz,'» la­
voro ? 

l'oci; poco, poco Duo o tre giorni 
al massimo. 

Buggelii. Le parole dell'avv. Driussi 
sono quelle della Commissione che ha 
studiato la questione in ogni sua parto 
e non crede possibile lo sciopero ge­
nerale. 

Angeli. Ma su i padroni ci hanno 
respinti dai laboratori..,, e Morassutti 
ohe cacciò gli operai a meszogiorno? 

Cosattini, In mezzo a voi mi avete 
veduto più d' una volta. Dirò dunque 
il mio panaiero. 

lo credo die il tergiversare possa 
riuscire dannoso alla vostra causa ; oc­
corro però che nelle deliberazioni prose 
da un'aaaembloa di operai vi aia asso­
lutamente la aolidariotà. 

Quando uno stabilimento chiudo in 
faccia lo porto agli operai, tutti gli 
altri fompiigui làimo causa comune e 
per solidarietà abbandonano il lavoro. 

Mei vostro, nieatiore vi sono dei 
grandi e dei piccoli laboratori quindi 
l'accordo Ira i rispettivi propriuteri è 
impossibile. Quelli ohe restano seperati 
riescono a promore augii altri grandi 
industriali e il creare questa condizione 
di fatti rieacirà favorevole a voi. Ma 
prima bisogna pensarci bene. 

lo vorrei che usoiaso da voi una 
voce che dicesse : noi abbiamo la poa-
sibilila di reaistoro una settimana, 
quindici giorni... 

Fate questo conto preciso, è H'Ì contò 
che deve uscire da voi. 

QreaUi, Vorrebbe s.tpore .'< :.'vt i 
presentì v'è nessun oiwraio doli,; idita 
Tunini. 

Voci: .Nessuno. Quelli son tulli OCK-
mirii (urli e fischi). 

Oreatti. E di quelli di Darono ? 
Del Puppo. Si, ve n-j aono due i,into 

di Daronco che di Tonini che aderiscono 
allo aoiopero generale (bene, bene !) 

Marqmrdi. Finiamola- bolle miìue 
misure o facciamo lo sciopero genei'ale 

Driussi, Bisogno pensare ai mazzi 
pratici per combattere, come disss Co-
aattini 

Buggelii. Qreatti mi lii preaente che 
abbiamo 90 lire in caasà soltanlo. 

Atlgili. Possiamo resistere poi' 15 
giorni senza le 80 lire.... 

Buggelii. Centoventi operai non sono 
500, vi ripeto pensateci bene o per sicin-
dero le responsabilità badate che la pro­
posta dello sciopero.gonerale viene ilalla 
Camera del Lavoro e non dalla Com­
missione. 

Grealti. Anzi vogliamo la noiniua 
di una nuova Commissione, perchè noi 
ci ritiriamo. 

Voci: no, no. Dovete rimanere.. 
Deison Andrea. Fa presento che au 

500 falegnami, ve ne sono 25fl di gio­
vani elio possono vivere in famiglia 
aenza andare al lavoro, (è vero, è 
pero). 

Bellina. Mi pare che si è discusso 
abbastanza, é tempo di venire al voto: 

ohi approva che da domani, venerdì 
i falognami tutti si ritengano in scio­
pero, alzi la mano. 
' A grandÌBsima maggioranza l'ae-
s«mblea approva. 

L'esito del voto è accolto da frago­
rosi, prolungati applausi e grida. 

La a u a v a C à m m l u l a a n 
su proposta Bellina, viene formata 

di B membri. Si vorrebbero inclusi 
nella Commissione Ì nomi di Driussi 
e Cosattini che sono i .rappresen­
tanti, i capi del partito aocialista u-
dinese, ma essi rifiutano e Buggelii 
stesso dice che non è il cavso di no­
minarli. 

Dopo un po' di coniUsione, di pro­
poste e contropoposte risultano eletti ; 
Del Puppo, Bertoasi Angelo, Trilbglio, 
e Bellina (ojjpfaMsi). 

Greatli saluta la nuova Commissione 
ed augura il trionfo della battaglia 

Buggelii Insieme a Plcchettie Oreatti 
ai offre di far parte della Commissiono 
di vigilanza. 

L'assemblea accetta fra infiniti ap­
plausi. 

Angeli propone un voto di plauso 
alla Commissione precedente por l'o­
pera fin qui prestata, (benimmo ap­
plausi). 

Bellina La deliberazione è stata 
1 presa. Lo aoiopero si vincerà sa sa-
I rete lolidali. Intanto è necessario «e-
1 gnare la via, la traccia che dobbiamo 
I saguire e perciò dobbiamo mettersi 

d'accordo sul da farsi. 
(L'intenzione del Bellina sarebbe e-

1 videntemente quella di discutere subito 
su ciò che si dovrà l'are, ma l'as­
semblea ò un po' stanca ; sun già pas-

, sale le 32), 

E perciò Bellina ai limila a pro­
porre la nomina dellrj squadra dì vi-
gilanza por impedire ni crumiri di 
entrare nel laboratori, 

A questo pro{)oaìto Driussi fa vìva 
raccoinandaziouo n quegli operai che 
si trovassero nella neccsiùtà, per i bi­
sogni di laniiglia, di ricorrerò ai pa­
droni par sovveniioni, di partecipare 
prima ogni cosa alia Commissione la 
quale penserà ai provvedere. 

Se è possibile, per esempio, che 
qualcuno trasporti il proprio banco 
qui; in Bàia Cecohitii, troveremo ino<lo 
di dargli da lavorare facendogli otte­
nere il legname occorrenta. Insomma 
oaroheremo i mazzi di cvitai-e che 
qualche d'uno di voi possa cedere al 
padroni (bene, apjyromiioni), 

Conc lu t lona 
Angeli lancia l'ultimo appello al 

floaipagni : nessuno domani ai presenti 
nei laboralorii, nessuno tradisca la 
causa che è di tutta la classe. 

Vedrete che cosi muoveremo vorao il 
trionfo ! (applausi prolungali). 

Driussi, 1 lavoratori non Imnno che 
una forza, quella dello sciopero. Voi 
dopo tre o quattro giorni di trattative 
siete ricor.ii a quest'arma por usarla 
contro i padroni, ma badate di non 
lasciar trascinare misoramenlo quoato 
aoiopero poiché allora esso ai conver­
tirà in un disastro. 

Tenete presento ohe 1 padroni non 
vogliono riconoscere la vostra Le;a e 
au questo punto voi dovete insistere. 
.Solo i vili «on destinali a cadere. 

Non crediate mica che gli scioperi 
siano .destinati a cessare; al contrario 
essi aumenteranno di numerò sempre 
più per conaeguen-za logica di cosa. 

Crescono i generi di prima necea-
aita, aumentano i fitti dello case ed 
altri balzelli capitana sullo spalle, ed 
è naturale che l'operaio chieda degli 
aumenti nelle mercedi. 

11 prete domani dirà, incontrando lo 
vostra mogli : dunque il marito <! in 
sciopero ? Vada a lavorare che aarà 
meglio l... 

B voi rispondete che al lavoro ci 
andremo ma non alle condizioni che 
possono essere passabili per gli asini 
0 pei muli : voi siete uomini d quello 
che chiedete è giusto, è onesto. 

Ma ricordatevi ohe — dopo la deli­
berazione che avete presa — «.? questa 
volta cedete fareie un pas*) indietro. 

Siale solidali e con queato appello 
abbiatevi il mio augurio cordiale ohe 
la vittoria sia vostra, piena e completa, 
(aj.iplausi scroscianti, grida eli Viva 
Driussi ! Vica la solidarietà ! 

Il grands apparato di forza 
in via della Posta 

GLI SQUILLI - UN ARBESTO 
Terminata l'assembiea in .Sala Oc-

chini, tutti quei 500 e più operai si 
riversano in via Felice Cavallotti di­
rigendosi verso il ponte Aquileia e 
quindi in Via della Posta. 

Ben ordinati in Mrtto, intonano l'In­
no dei lavoratóri e ai avviano; ma 
quando siamo io pro.ssimità. troviamo 
la via sbarrata da un vero nugolo dì 
Carabinieri, Guardie di Città In bor­
ghese ed in divisa, ii vice Commissario 
dott. Contini, i delegati Pisani e Minardi, 
il Maresciallo Gifertini, molti Brigadieri 
e Marescialli dei Carabinieri. 

Ma è un attimo. Prima che la co­
lonna infili il ponte, il dott. Contini si 
precipita verso il centro della massa 
urlando comò un oasesso: iu nomo 
della legge scioglietevi ! 

Si ode uno squillo di tromba. 
Il comando viene ripetuto più volte 

e gli agenti di P. 3. e i Carabinieri 
brutalmente fanno indietreggiare la 
fella ohe in breve lascia libero il 
tratto di strada del ponte e l'imbocco 
di Via Aquileia. 

Il resto, più forte, della colonna dagli 
operai rimane fermo in Via Cavalotti 
di fronte alla^casa Hooke. Ad un certo 
punto si odo' un grido a partirà da 
un crocchio, il dottor Conimi si pre-. 
cipita da quella parta, nasce un pa­
rapiglia, non si riesce a coiapraudero 
dì ohe cosa si tratti. 

Va pochissimi istanti dopo si odo la 
voce del Vice Comiaisaario che grida ; 
arrestatelo ! arrestatelo I 

E subito, facendosi largo a colpi di 
gomito, compaiono due guardie che 
tengono per le braccia ii buon Moni 
Paolini, il mite Paolini, il quale udendo 
gli squilli, aveva fatto proposta ai com­
pagni di tornare in Sala Cecchini per 
poi soiogliersi alla spicciolata. 

Chissà quale terribile disegno o 
complotto avrà il Vice Commiasario 
intravveduto nelle parole del Paolini 
por ordinare necessario il suo arresto!.. 

Tutti i presenti — contrariamente a. 
quello ohe poco dopo asseriva il dott. 
(5ontinij— affermano ohe il Paolini non 
pronunciò la più piccola ingiuria, nò 
alcun grido che offendesse chiochesaia. 

Fra i commenti più animati la co­
lonna, sempre capitanata dai Vice 
Commisaario e dal delegato Pisani 
che cingevano la l'aBcia tricolore, pro­
segue per Vìa della Posta l'orraandosi 
davanti al Caffè Corazza. 

Fra la folla s'erano cacciati i vari 
carabinieri, le guardie di P. S. in di­
visa e in borghese per mantenere l'or­
dine... che già esisteva I.... 

Si commentava vivacemente questa 
disposizione' inaspettata, provocatrice; 
quell'enorme apparato di Ibrze assolu­
tamente fuori di luogo. 

0 non avevano forse il giorno prima. 

oltro qiialìrocpnto operai percorsa la 
città in lungo e In largo senza ohe 
nnppur l'ombra di una guardia ii se­
guisse l 

Eppure nulla era acoaduto, gli o-
perai tennero un contegno lodevoli»-
Simo ,. 

Intanto il tempo passa o nessuno si 
muovo. Lo autorità di P. 8. restano 
sul luogo attorniate da una folla di 
operai, curiosa di vetièi'è la soluzione 
dell'incidenlo. 

Parecchi chiedono ad alla voce la 
lilieraziono del Paolini ed il Vice Com­
missario risponde che quel giovane 
sarà pOato subito in libertà. 

Infatti sono le 10.40 quando com­
paiono da Via Manin l'avv. Cosattini 
e ii Paolini. 

Applausi infiniti e grida di ; Viva 
Paolini ! Lo ai circonda, lo ai assedia. 
Egli ripete che uon ha fatto nulla, che 
non ha offeso neasuno. 

Poco dopo 80 no va con vari amici 
a bere un bicchioro alla Cooperativa 
in Piazza XX .Settombro. 

A poco a poco la folla va diradandosi. 
ii Vice Commiasario Contini rimane 
aul posto - - sempre colla sciarpa tri­
colore a tracolla — circondato dal 
suo Stato Maggiore, 

Poco prima delle 11, la Piazza Vit­
torio Emanuolo riprendo il suo solito 
tranquillo aspetto. 

L'odierna giornata 
Un altre Oomiflo 

Stamane allo sei, tutti i membri 
delie squadre di vigilanza ai trovavano 
in Piazza Vittorio Emanuele 

Ad essi si unirono moltissimi scio­
peranti che formarono una grossa co­
lonna la qvialo si diresse ai vari sta­
bilimenti, per veriflcaro so qualche 
compagno entrava al lavoro. 

Ma si constatò che tutti erano soli­
dali dopo la decisione preaj ieri aera ; 
nessuno infatti s'era presentato alle 
fabbriche. 

Verso lo H.30 ebbe luogo in Saht 
Cecchini un nuovo Comizio, Fra gli 
applausi venne acclamato Presidente 
Buggelii, 

Avuta la parola il signor Bellina 
dichiarò che la nuova Commissione 
accettava il contratto stipulato dalla 
CoiniiiisiiiDno precedente m tutte le 
sue liarli ad eccezione dei limiti dei 
minimo e massimo ixir ogni ora di 
lavoro. 

Ora iuvece sì cliiede, un aumento 
del ;'0 par censo sul salari fin qui 
percepiti dagli operai, 

L'assembiea approva ad unanimità 
e con grande entusiasmo questa nuova 
proiwata. 

Il rappresentante della Ditta Fratelli 
Pooile, dichiara di accettare tutte le 
condizioni proposte dalla Lega nel con­
tratto e di lermarai Quo a riunione 
Anita por trattare deflnitivamenta colla 
Commissione, 

Buggelii pronuncia un indovinato 
discorso. Scioglie un inno alla solida­
rietà operaia e conclude dichiarando 
di avere il vivo desiderio di consta­
tare se, a lotta fluita, egli abbia sba­
glialo. La lotta ai basa sopratutto sulla 
resistenza degli stomaci e su quella 
dell'unione: nessuno vorrà tradiro la 
causa facendosi crumiro. 

R«c«>manda la. calma ma ricorda 
ohe è anche un dovere di non aoppor-
tare violenze da nesapna i>arte. 

Ricordando il contegno di ieri aera 
della Questura, dofinisoe quella scena 
una farsetta. 

Applausi infiniti. Grande entusiasmo. 
Gli operai lutti in mass» las<!iarouo 

la sala Cecchini o si allontanarono pel 
Giardino Grande. 

L'EQUIVOCO! 
Ballo, SoraNnl, Bruieonl 
0' comunioaao : 
Le daremo gratissimi se sì compia­

cerà pubblicare queato nostro comu­
nicato: 

Riaervandocì ogni ulteriore pratica 
di fronte agli attacchi violenti che ci 
vengono mossi dauna parte della'stam-
pa sentiamo il biaogno dì respingere 
subito l'accusa che ci vien fatta di 
aver voluto ingannare l'lUuatriaaimo 
sig. Sindaco comm. prof Domenico Pe-
oile. Noi abbiamo bensì dichiarato in 
maaaima accettabili le proposte rive­
dute in quella prima seduta, ma non 
le abbiamo accettate perchè non pota­
vamo farlo, dovendo sentire l'adunanza 
dei proprietari alla quale dovevamo 
riferire. 

Quando poi ci siamo presentati al-
l'IU.mo sig. Sindaco con la riaposta 
dell'aaaemblea dei proprietari, la no-
atra convinzione era che dopo le con-
cesaionì fatte sull'orario o aul salario 
fosse raggiunto l'accordo, ed abbiamo 
espresso questa convinzione presenfaniio 
all'IlLmo Sig. Sindaco il memoriale ohe 
portava lo firme di tutti i i9 proprio-
tari. E non gli furono lotte a sua ri-
chiosla le conclusioni del memoriale 
da uno dì noi? Come poteva esservi 
inganno da parte nostra? 

Mantenendo di fronte agli operai 
tutti i riguardi,finora avuti, abbiamo 
acooìisentito sulle due questioni prin-
oipaii ohe li ìnteresaano direttamente 
dal lato economico e ohe rispondono 
alla circolare emessa dalla Camera del 
Lavoro, nella quale sì parlava «oltaniu 
di salario e di orario e aou affatto ih 
contratto di lavoro, di rioonoscimento 
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di leghe, di arbitrati, che vennero sue-
ceBSivaraente introdotte e ohe si. vo­
gliono imporre. • . • 

Ora per l'Ili mo sig. Sindaco o por 
i rappreaentanti della Camera del La­
voro, la questione principale 6 dive­
nuta quella del riconoaolmeiMo della 
Lega con l'arbitrato, sulla quale non 
si può venire ad un accordo. 

Abbiamo voluto dichiarare, questo 
per smentire le accuse insfiUstee par-
lì|:iaìie, e par mostrafe anche ohe non 
siamo noi elio abbiamo spostato iter-
mini primitivi della vnrtPnza, e elio ab­
biamo accondisceso subito volentieri a 
tutte le transizioni ragionevoli. 

Bruscmd Antonio — Hallo 
Oieounni -^ Seraflnt Co-
slanlifio 

[| Comunicato dei signori Sello, Se­
rafini 0 Brusconi, non esitiamo a dirlo, 
è un tessuto dì sottili equivocazioni 

In esso si accenna ad una circolare 
della Camera del Lavoro, in cui si 
parlava solo di salari e di orari, cir­
colare che non venne mai discussa 
nelle adunanao svoltesi nel gabinetto del 
Sindaco. 

Unica materia di discussione lU ii 
contratto presentato dalla lega in cui 
erano contenuti, oltre lo richiesto di 
mii?lioramenli economici, il riconosci­
mento della Ioga e l'arbitrato. 

Fin dalla prima seduta, i signori 
Sello, Sorallni e Brusconi hanno di­
chiarato accettabile iutto il contrailo, 
salvo apportare leggere modificazioni 
agli articoli riguardanti i salari e gli 
orari. 

Nelle sedute successive, la discus­
sione si limitò sempre agli articoli o e 6 
rilferenlisi allo oro di lavoro ed al sa­
lai io, essendosi di comune accordo 
accettati e dichiarati quindi fuori di-
Bcuseioiio gli altri articoli relativi al 
ricoscìmento della lega ò all'arbitrato^ 

Perciò la sera di mercoledì, quando 
i signori Sello, Serafini e Brusconi co­
municarono al Sindaco che gli altri 
proprietari avevano accettato i patti 
proposti dagli operai, mentre invaco 
avevano solo aderito alle richiesto di mi­
glioramenti economici, ovidenteraeute, 
tentarono di sorpendere la buon i ledo 
del Sindaco, e di ingannare la classe 
lavoratrice. 

Questo ieri abbiamo scritto, o questo 
oggi imprudentemente ci confermano i 
proprietari, il cui contegno equivoco 
nuo vamente noi denunciamo di Ironie 
alla opinione pubblica. 

Il direttore delle Ferriere 
ed i sullodati signori 

Ricaviamo i 
Caro * Paese » 

Con molto piacere lessi ieri l'articolo 
dì fondo del direttore. 

Però mi preme rilevare che lo scrit­
tore dimenticò una cosa imiiortante 
ove dice: «In-tutti i paesi civili il ri-
conoscimenio delle Leghe o degli ar­
bitrati è fuori di discussione. I con­
servatori più rigidi non ei rifiutano 
di trattare coi ràppresenlanfi degli 
operai eco. ecc. ». Si dimenticò dì ri­
levare il colloquio del redattore del 
Paese col Direttore delle Ferriere ing. 
Sendresen, in occasione dello sciopero 
dei lavoratori del Forno « Martin ». 

U suddetto ing. Sendresen disse ii-an-
camento : « Non verrò mai a tratta­
tive con operai che non sono coscienti 
ed organizzali». 

Beco un capitalista tedesco dal 
quale i nostrani sfruttatori do» rebbero 
andare ad imparare. 

Devotissimo D F. 

Pro scioperanti 
Sottoscrizione del " Paese „ 

prò scioperanti falegnami 
I" lista 

«Il Paese» L. 50.— 
« U Gazzettino » » 25.— 
Domenico prof. Peoile » 100.— 
avv- Giuseppe Girardini » 5 0 . -
avv. Fabio Celotti » 2 5 . -
Vittorio Zavagna » 2 0 . -
Operai Tipografia Cooperativa » 10.--
Uott. Luigi Camurri » 2 . -
Michele Oervasoiii » 2, 
Avv. Emilio Nardini » as.— 
Pietro Scubli » 2 50 
Komano Antonini » 2 , -

11 capitale, dunque, ha dlHttO' di ia-
sere rappresentato, il lavoro no I 

Ma di grazia, perchè? Si può sapere 
con quali argomenti i proprietari so­
stengono questa loro lesi mostruosa 1 

Totale L 313.60 
Le sottoscrizioni si ricevono presso 

la Direziono del Paese. 
Tutti i veri. democratici hanno il 

dovere di sostenere il prolalariato 
nella sua ascvsa verso condizioni più 
umane di esistenza. 

UNA TESI MOSTRUOSA 
I proprietari, Che sarebbero diapoati 

a cedere sulla questione dei salari e 
degli orari, si rifiutano noi modo pii'i 
assoluto di riconoscere il; divitto desi 
lavoratori di avere una rapprusentanaa 
collettiva. 

MOVIMENTO PROLETARIO 
DAMERÀ OBI. LAVOnd 

Società di miglioramento 
fra lavoranti fornai 

di Udina • Provincia 
Il Consiglio della Società li-a Fornai 

ha diramato la seguente circolare a 
tutti i lavoranti del mestiere di Udine 
e Provincia: 

Latratori del pane ! 
< La grande lotta che da olire von-

t'anni noi lavoratori del pane combat 
liamo reclamando ad alta voce l'abo­
lizione del lavoro notturno (causa u-
nica per noi di tanti mali) si avvicina 
alla soluzione 

« Arriderà a noi la vittoria, ovvero 
ì grandi e titanici sforzi fì«Ui a nulla 
avranno valso? Tutto dipende da noi. 

« Da un capo all'altro della penisola 
i panettieri stanno preparando ed af­
filando le armi per l'ultima battaglia 
la ijuale dovrà deciderò dell'avvenire 
di 85 01)11 operai e dello loro famiglie. 

« 11 Comitato centrale della nostra 
Confederazione ci invia una circolai'e 
che vi sarà comunicata al Comizio in 
base alla quale ogni Sezione dovrà 
dare il suo parere sulla lìnea di con­
dotta da tenersi nel caso che il Go­
verno indugi a presentare la legge ra-
claniala o che il Parlamento vi sia 
contrario. 

«Tutti abbiamo il dovere di discu­
tere serenamente la domanda che ci 
rivolge la nostra Confederazione ed è 
perciò che lutui la classe dei lavora­
tori del pano della città e della Pro­
vincia è convocata in apposita assem­
blea che avrà luogo il giorno di Lu­
nedi 18 corr., alle ore 10 ant nei ÌQ-
cali della Camera del Lavoro, in Cà-
slello. 

Compagni ! 
« Nessuno di voi dove mancare a 

questo importantissimo Comìzio di 
classe dovendosi pronunciare su una 
questione che riguarda i nostri inte­
rèssi ed il nostro avvenire ». 

I PROFESSORI 
contro ii « Giornale di Udine » 
li Consiglio Direttilo della Suzione 

Udinese della Federazione Nazionale 
fra gli insegnanti Medi ci comunica 
la seguente lettera indirizzata al Oior-
naie di Udine : 

Udine, Il mano 1907. 
On. direzione dot Giornale di Udine, 
Il (Consiglio Direttivo di questa Se­

ziono federale degli insegnanti Medi 
si crede autorizzalo a fornire i se­
guenti schiarinientì intorno all'ordine 
del giorno votato dall'assemblea il 12 
corrente. 

L'assemblea giudicò « sciocche insi­
nuazioni» l'airermazione del Giornale 
di Udine che ì prolessori volessero 
ripetere in puliblito le loro lezioni e 
pretendessero l'esclusività della com­
memorazione. 

11 prof. Allau.la cui modestia ó pari 
al merito, non p'ure non sollecitò l'ono­
revole incarico dì commemorare il 
Carducci, ma cedette soltanto alle vi­
vissima istanze dei oolleghi, i quali 
erano Kjonvinti che avrebbe saputo 
adempiere all'alto mandato in modo 
degnissimo. 

La Sezione crede di essere abba­
stanza competente a giudicare del va­
lore degli studiosi anche se questi per 
avventura siano ignoti al Giornale di 

I professori, federali e non federati, 
hanno esatta coscienza dei loro doveri 
verso la cittadmanea, e ritengono per 
lo mano superflui ì consigli del Gior­
nale di Udine. 

Il Consiglio Direttivo 
firmati : N. Pierpaoli, presidente ; Lo­

renzo Trepin, F^elice Momigliano, E. 
Kivoire, B. de Gasperì, Artidoro 
Baldissera, Gius. Rovere. 
Per l'esportazione dei mattoni 
II Ministero austriaco, in seguito al 

reclamo della Camera di Commercio 
di Udine, ha riconosciuto ohe l'esten-
zìone di dazio accordata dal trattato 
di commercio ai mattoni italiani im­
portati nel distretto austrìaco di fron­
tiera, 6 applicabile, ai pressati e ai 
bucati. 

Per maggiori inlbrmazioni gli indu­
striali possono ^rivolgersi alla Camera 
Commercio. 

Per il teatro nuovo 
il progetto Gilberti 

Per la cortesia di un amico abbiamo 
potuto vedere una fotografìa del pro­
getto CJilberti pel Nuovo Teatro. 

Si tratta di uno splendido odifloio 
che fa veramente onore all'egregio 
architetto. Ci si informa poi che col 
nuovo belllissimo progetto, la spesa 
Harà-ridotta a limili più corrispondenti 
al capitale raccolto. Ad ogni modo 
confidiamo che il Nuovo Teatro si farà 
e al più presto. Questo è nei voti di 
tutta la cittadinanza. 

Procurare un nuovo amigoal proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Par la Mofetfà Friulana 
tl'Arte daoorativt 

Riferimmo ieri che la prima riunione 
indetta dell'Unione Èseroenli, per no­
minar* un Comitato Esecutivo per la 
Moitra d'arto decorativa da tenersi in 
Udine nel prossiinq, ostato ..si è dovuta, 
rioàaiidare perohègiiintéi-vènuli erano 
in numero troppo esiguo. 

Ricordiamo ora ohe la Presidenza 
dell'Unione Esercenti — ohe diramò 
oltre 200 inviti — ha la fei-ma fldu-
eia che alla nuova assemblea che si 
terrà questa sòr* alle ore S.'d'i preoiss 
nella sala maggiore del R. istituto Te­
cnico, ìiilerverahnO in buon numero 
gl'invitati stessi per decidere sopra i 
modi più acconci onde tradurre in 
atto una iniziativa ohe merita l'appog­
gio dì lutti quanti sentono veramente 
all'etto per la nostra cara Udine. 

E poiché sono cosi valenti gli arti­
sti della città e della Provìncia nostra 
non vi è dubbio che la Mostra riu­
scirà degna delle belle tradizioni friu­
lane. 

La Giunta Municipale 
nell'ultima, breve seduta, sì occupò 
ilelì'ordiutì del giorno da presentarsi 
per la prossima seduta consigliare. 

Fu ii.ollrn approvalo lì programma 
di concorso per abitazioni minimo e 
trattati altri affari di ordinaria am­
ministrazione. 

La morte di un Vigile Urbano 
Ieri alle 13.30 è morto il Vigile Ur­

bano Placenzotto Angelo, a soli 28 
anni. 

Uà tre mesi non prestava servizio 
perchè ammalato gravemente. 

In breve volger di mesi è questa 
una seconda perdita che subisce il 
Corpo dì Vigilanza Urbana I lettori 
infatti non avranno dimenticata la 
scomparsa del Vigile Franceachinis, 
sostituito di poi dal 'Ja Stefani. 
. Il Placenzotto era un ottimo giovane ; 
serio, attivo, scrupolosissimo nell'adem-
piero alle suo funzioni. 

Lascia la moglie, senza figli, e largo 
rimpianto nei suoi colleghi che gli vo­
levano bene. 

Alla salma di questo modesto lavo­
ratore, mandiamo un reverente saluto. 

l'Eli LA PROSSIMA FIERA DI CAVALLI 
L'ispettore Ragazzoni a Verona 
La fiera di cavalli, detta di San 

Giorgio, avrà luogo nella nostra città 
il giorno di mei'oolodi 24 prossimo aprile. 

La noijtra Giunta Municip.ile ha au­
torizzato r Ispettore della Vigilanza 
Urbana signor Giovanni Ragazzoni a 
recarsi a Verona (dove in questi giorni 
ha luogo la grandiosa Aera di cavalli) 
allo scopo di raccogliere elementi che 
giovino alla organizzazione della Aera 
che si terrà com.e ripetiamo — nel 
84 aprile p. v. nella nostra città 

X 
Per la aera predetta è partito pure 

da Udine il delegato di P. S signor 
Adinolfl con due agenti : sì tratta di 
rinforzo al servizio di P. S. ih tale 
circostanza. 

Una notizia esatta 
e dalla quale abbiamo voluto infor­
marci bene, è quella pubblicata ieri 
dal Qazzetlino. 

11 non ancora vescovo di Padova 
MonSi Luigi Polizzo — quale Rettore 
del locale Seminano Arcivescovile — 
è .«italo deferito al Tribunale per omi­
cidio colposo. 

1 ìeltórì comprendono che il fallo 
si riferisce alla orribile 'disgrazia ac­
caduta nel salone dei molino a forza 
elettrica che sdisce nel Seminario stesso 
in seguito alla quale rimase orribil­
mente sfracellata suor Carlotta Da 
Ros, di Conegliano. 

L'iucliiesla fu affidala al solerte de 
legato Simeone Minardi il quale elevò 
anche la contravvenzione contro mons. 
Pelizzo avendo riscontrato ohe in, quel 
laboratorio meccanico non ^ si era ot­
temperato aìle dispo3Ìzìoni''dì legge. 

" impretsionj d'alpe „ 
è il tìtolo della conferenza ohe un e-
grógio giovane concittadino — appas-
sionatissìmo della montagna, che offre 
tante splendide attrattive — terrà 
quanto prima, in locale da destinarsi, 
a benefìcio della Colonia Alpina di 
Fratlis. 

Si può ormai calcolare sopra l'e­
sito brillante di questa conferenza 
tanto più che essa sarà accompagnata 
da oltre cento proìezioui rìproduoenti 
scene, paesaggi e veduto delle nostre 
belle Alpi. 

Collegio degli ingegneri del Friuli 
Ieri il consiglio direttivo dei Collegio 

prese possesso della nuova sede 8o :̂iale 
accordata dalla Giunta comunale nel 
palagio Bartolini. 

La Direzione 
delhi Scuola Professionale « per lo po­
vere fighe del popolo, ci ha trasmesso 
un elegante libercolo che contiene la 
relazione dal i" Marzo 1900 al 1° 
Marzo 1007 dell'andamento di quella 
istituzione. 

Beneficenza 
I giovanetti Cristauo e Pio-Gastone 

Ridomi per commemorare il natalizio 
del povero iionno sig. Pio Italico Mo-
dolo offrirono L. 5 a beneficio della 
Coionia Alpina. 

La Presidenza ringrazia. 

Case popolari 
La presidenza della Società per le 

case popolari avverte ohe peri i pfiiao 
aprile, essendo ultimatoli prinjb gruppo 
delle casi popolari, sono disponittiii 6 
abitazioni con 5 ambienti, 10 con 4, 
e 12 con tre, tutte, con cortile. L'affitto 
mensile è rlspèttivàniente di L. '38,50, 
23,50 e 12, , ' 

dnjSBPPE GIUSTI, dit-éttiire ' propriet ' 
ANTONIO BoaDiNt,' gafente responsabile 

SlamatlÌBà alle ore ì 1(2 céÀò ài 
vivere 

RODOLFO BiASUTTI 
d'anni 51 

oomproprielario della ditta f.ili BÌMUIIÌ 
I fratelli, le sorelle e nipoti affranti 

dal dolore partecipano la loro immen­
surabile sventura. 

I funerali civili avranno luogo alte: 
ore 18 dì domani, 

S Daaiete, 16 marzo 1907. 

MILANO 

Hotel Ancora e Ginevra 
Corso VHIorlo Emanuaio 

Posizione centralissima — Predai 
modici — Omnibus alla Staaione. 

Ciov, COLOMBO, Proprietario 

™*8TrBllTiWENTÓ"BACÌÌHÌCÌ" 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
' sposizione dì Padova e di Udine dei 

1903 — Con medaglia d'oro e due 
. Gran Premi alla Mostra dei confe­

zionatori seme di Milano 1900. 

l.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

I.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferica Chinese 

Bi^iallo-Oro cellulare sferico 
Poilgiallo speciale cellulare. 
I signori co. ti-atelli DE BRANDÌS 

gentilmente si prestano a i^icevere in 
Udine le commissioni 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora o più economica 

..\(;UIIA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAOOO - Udine 
Rappresentante generalo 

A n g e l a F a b r i s e C. - U d i n e 

Wfmmmmm 

SEMENTI DA PR/^0 
' La sottoscritta avverte la sua «pèt-
labile clientèla che nel Suo tnagàzzino 
in Piazza XX Settembre (dei Grani), 
Udine, trovasi fornita di tìattienti da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Aitìs-
sima, Lojetto eco. Garantito tutto ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
e senza cuscuta. 

Caterina Quargnolo-Vatrl 

Terreni da vendere 
situati fra le porte Anton Laniaro 
Moro (presso la Stazione del Tram di 
S. Damele) e Porta Oemona (fino a 
ChiavrìB presso i locali Colautti). 

Ottima ed elevata posizione. 
; Per trattative rivolgersi alla Ditta 
proprietaria Antonio Agoato, im­
prenditore, Udine. 

?1NI e eL!l_TOSfflI 
Prodotti nelle tenute del dott. Oioar 

tabler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spaclalltà Vini da pasto 
alia portata di qualsiasi famiglia. 

CiliWPlOHi A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

JFERNET^ BRANCA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Teniooi 
g^ Coppataoranla, 
AporativO) Digaativo 

Quardini dalle eoDkabiioiil 

Ferro - China - Bisleri 
Il ch.mo Prof. TO- T«hliliW«uft 

MASELLl, Direttore " ™ " " " " " 
della Clinica Medica 
nella R. Università dì 
Catania, scrive : 

«11 FERRO-CHINA-
« BISLERI esercita una 
« azione tonico - rico- MII_ANO 
«stituenle efdoaòe, ed 6 da raccoman-
« darai, a preferenza, nelle anemie, 
« nella convalescenza delle malattìe a-
«cute e nelle atonie digestive». 16 

Nocera Umbra da*T.V. 
Esìgere la marca «Sorgente Angolioa» 

F. BiBLERi & 0. - MILANO 

M.™G.«° Dentista ALBERTO HAFfiELU 
specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza Meroatonuoyo, N. 3 
(Bx S. Giacomo) 

'3flfili giorno dalle ora 9 aat. alla 5 pom 

OLIO 

s fldu 

ONtOLIfì 

OLI D'OLIVii da tavola e da cucina per Famìglie,'Istituti, Coope­

rative ed Alberghi. Esportazione mondiale all'ingrosso e al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO o FIGLÎ  OHESLi/t. 

Bravi CUOCHI - Buone MASSAIE 
.CHIEDETE ED tJiSATE L'ESTRATTO DI POMODORO 

PBT MARCA MARTELLO im 
della Ditta Atnbroaic, Calda e C.° di Savona 

toste premialo con Medaglia d'Oio 
- - a l l 'Esposiz ione Internazionale di Milano 

Domandatelo presso tulle le DROGHERIE e PIZZICHERIE 

E s l g e l o l e s c a t o l a o r i g i n a l i c o l l a s u d d e t t a m a r c a 

GUARDATEVriÌALLÈ~CirNTRAFFAZiONi 



;«APOME BilHFI 
TRIONFA - S* IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
^ ileniic la|,ìp('l!o fresca, biniica, morbida. — 
'*•' Ka .spririi-{- le rughe, le macchila od i ros­

sori. — L'unico por bambini. — Priivato 
1 non si può lui' u meno di usarlo semp e. 

Vendisi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezze 
Prezte speciale oampione Cent. 20 

I all'Acida llorlr», ni Stililiniato corrnuii». ni 
I Catronir. allo .'Sniffi, uW.teliio fenico, err. 

I Ditta ACHILLE BANFiTMÌÌànà - Fornitrice Casa Reali 

^ IL l'AESK 
Hi 

INSIIPKUARll.E 

A M I D O B A N F I 
(Marca Qailo) 

usato dalle primarie etlratrlcl di Berlino e Parigi 
Chiuuquo può stirare a lucido con i'Hcilità. 

Consor a lu bìani'heria. È il più ecuoomifO. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO T Ì T T A C C W I e^'p".". 
(Marca Cigno) 

superiars a tutti gli Amidi in pacofil In commercio 

Proprletri. drll' A n i U l ì n i 1 IT.4IjI«iV;t • n i (a iu> 
Anouiism iiii'it.li' l .ini 1,01'U \.ii-\-ito. 

. •»*«» ««.AVI.» 

r*'. A p o x i -

&NTICANIZIE-MIGOI 
B I D O N A I N B B B T X l T B M F O E S E N Z A D I B T I J B B I -

i Al CAPELLI BIANCHI ttd alla BARBA 
M o k ^ IL COLORE PRIMITIVO 

ti un prep&t&to spocl&ld l&dloftto ptt rld&narQ alla barba ad al capelli blanobl 
ed indeMiCi, colora, utUeua « vitalità ^ella prima giovioezia secia macchia» uè 
la bit^ttch'jxìa n6 la p«ll«- Qu&ai«lmp»effglaliUocompo9tilODiepet caponi cos è una 
tjiilura, ina un'acqua di «"^ava prOftimo ciie DOQ macctiia Dfe la tit&nobarta Q*̂  ta 
polle e che si adopera colla mnsatma faclllU o spedìttma Essa aslBOa 9X3,1 bul»o dal 

capelli « dalla barba tornendons il outrlmento ao-
cMsarlo a cioSi ridonando loro 11 colora prlmUWo, 
favorHnaono lo sviluppo « toationdoti flis«ibiti, mor­
bidi «d arroatandOQo la caduta, inoltra pulisce pron-
tamenta is fot«Ba« « fa «parlr» la forfora. — Una 
sola Hotugttn basta per eonseguirnt un effetto tor-
prendenu 

Sietin'',- AMOKLO MIGONE & C. - Milmut 
FiaitliDcnte bo potuto trovare un& ptepatuioDQ cbe ni 

rìdanma ai capelli e allA barb» 11 calora prlnltlvo, U Ito-
i ictiaiiiia e belle»» dell» sìoveotii len». avaift li mlDlmo 

I Vna, lol» bottiglia itolla ^-M'CA AttUcaùia» iai b»tA ed 
oia non Ho uu solo pelo bluico. &ono pieuamBsie convinta che 
que*ti rustia apeci«Jlti DOD *> una tinta», ni» un*Aoqna che 
BOt) macchi» DbUbbncherlanèla pelle,ed «gUce tuIU cnta 
«lui balbi dei peli (acoado •cotnpArtie toUlmeatele pelll-> 
cnle e itafoiuado lo radici del capelli, Unto cbe ora B«>)noa 
cadono 9IÌ1. mentia cotil il perìcolo di diventare coivo. 

J?liaAMi Gualco. 
n e * Cwt» L. 4 la bottlgUn, caet, So la pi& pei U tpedliloa*. 
" ' ^ 1 bo(tiKHe !.. 8—3 bottiflla L, Il (rucbe £ porta Aa 

lutti 1 lutTMCcbleci, Dci^blori « Fuaiaelttl. 

^tosi 

In «•nillla ppoaao tutti I Ppaffumlapl, Faptnaalatì • Br«|hi«p|. * i !1N-I 

BepoiUo Ke&«rAl« da MiaOBE « e . - Tta Torlnoi 12 M i l a n o . 

1^ I 
^-,~,,,n,™, —. - " ~ - : . . . ...... 

Nuove TIotore inglesi 
ÌpFogr«8MÌTM. — Questo nuovo prsjparato, per la sua speciale uowjtu-

siziont;, 6 miiomio, Henza Nitrato d'Ajgento ed è inaxi;ieiabìl6 per la facoltà 
che hiv ''i ri'Vmiiu' iti Ctiv^'l'ì btiiiifllvi 0 gnf^i il loro pfimìtivu co!qrf> dBadij 
Inro iiiriflPzxji e Cowa vovamonte ^io-vauìle. 

Koii iiiarnliia nò la \'^]\o nò U hìanchoria. Dielro OaL'tol.ÌQix-VnghaUi Lire 
3.50 flii-otttmieiite aìh nostia DiVa speliaìoiio franca ovnnqne, itUt'glia 
fj'ranrÌP, franca ili pi.ito. 

I s t a n t a n e a per tingere i Cupellì e la Barba i.ii p^rfotto colora cnii\ii{^no 
f 111 M ijiihiroJe, 6ony,a nitrato d'aigPiit;) h. o \A bottiglia Iramsi dì pollo 
oviiiuiuo. 

B i o n t t a pfr ciptili 0 ìjurlia color hioi.'ìo ch'mm i- souio IJ- .1.50 ape-
duiono franca iljrcttaiiipntf* C\<ÌI Vaglia, 

Calmante pai Dĉ nti 
Questa liti-iAuti t* innocuo ed unico per far fossale istaataneiinicnta il 

(luluro (li essi 0 la nuŝ niiifl della genyiv". Prf»'./.o uoaa:<ato L. 1 la Iioo-
Ci tUi o II. 1,3.7 {ler ponfa. 

t i n ^ i t o i M l o . lLn l l emo« ' i ' » l< ìa ì« O n p o s t o prnxinsn per la cura della 
t'nii.nuii. h. 2 li v.t'-etUo. 

S p e c i n e n j ie* C . « l a n i atto A (om^'^ttorc *• guuiln- i geloni in «lua-
hu.quo fiUidif. LI 1 In bucc'ltt. 

l ' o l v e r e M e a t l f r l c i a Kx;colH««r-—l*nL^5^.^> n ridona bìanchiaaimì 
i dc-uri - Ij. 1 la H^vitola gronde. Dietrf> CÌBtt<dinii Vat̂ liiv spediamo franca. 
S I V ndui.i) )icU,i i i l incij di l rt . i . ' ioi", n > iiiciii-i ' hfjinpiti hpa^'i.i.iitt d 'dh l 
!Ji!i., f.irciiiu't uticd 

Via Roiuasm N. 21. 
- hiriitinua •^ed/mfh/i medMuu — 

\n CHINE prosM> U f.irma.-i.i tVlACOil') 0O.MRSS;\.TTr Via Gui<*. iIa/.ziDÌ 

MALATTIE NEÌIYOSE 
EPILESSIA-ISTERISMO 

si Buariscona inlallibilniBnto colla 

Polveri I> Monti - L. 5 
usate in tutta il mando 

Polveiri ricostituentr D.' VASOÌN 
contro atonia delio stomaco - gastralgie - Inappetenxn 

Farmacia 0. MONTI - Castelfranco-Veneto 

Ingrandimenti al platino 
iimUoi'iibili ISnisaimii j'it'fiCijU (ìa v<?ri ur 
tibti ; lliHiirii il'-l ì.UHj i t tuì id cm 2i pò 
ai) a L. f.óO - oro. 29 pei' 43 a L. l̂ -
ara. 4H por 58 a L. T. — Per iUineiisiorii 
maggini'i iir0-/?,i lia cunveiiusi Si ^ramnficcn 
la pe."fcttti iiuicitu (h ijimirnviufì litiMlti.. 
Miiirì.il'^ iniperto più li \ ])i'r -Apfhi. pò 
siali Ma yuTuOl.'AFK» .N'.iZIO.S'ALK -
lìologiiiJ. 

Cantisi rapali seiiUinti jel- lu t t i 1'Itiiliil; 
iiviifi'jhì di ìtnm vi-mìita ; iiìiila prii?vÌKÌ'3lie. 
Sciu-.'H, ,:!)« >UT0(1)(AFIA N Villi iXAl,]?, 
Boln. j i i i , 

ii^Si 

^ s 

i . 
( SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE: DA TAVOLA] 

Sistema breyet ta to 
Volfto 12 fotogratltì al plutim) lift iippliciiro 
su ciirtoliiia, 811 bigiif'tto da visitft, per 
I jutot'-j-i!Z oni matrimoni.iì), p.'i- u.^cryIiigio, 
tniu nivl.i 0 pt'l- bl-iloi^iitì ilpiU HIUIIIIP/.KÌI 
min. 1̂ 5 pei' sóli wtif, JO o ih mm. 37 
ppr huU o-'lit. 110. Hppftittt il ntrattii (.elio 
vi MI."! rniHiiiìnto) miiLimoiilo all'impnr'o, 
p n fpjt 10 p.'r 1.1 .sjt.ll /idiie nll.n KOTO-
(iUAFlA NAZIUNAU.; - IJoli.giio. 

MistìGcazioDe i 
Ls riiiiimai ai. rawirfialx lii^IlB Migliar le IgiMichc Hórion ne fi 

A che Iptli te rn-liieilaDO nel loro acquliiti, Basendo «hti RODO fah-

bricate di puia . fliiia«iaia laoa, garuotiiii, n di luiighuislma daruts 

Ma l» ooDcoiTer.ja cocfcz onando oii gunoro S'inlln, per gii ocohi 

dei profani, mtDtni r.on ò oooiposto rifilla mass ma p i r t o cbi> di 

cotone, illudo 1 oiimprotorl, offrendo p . r Maglierie Igieniche Hér on 

della morto ittipojalbilo a Ir.sjo priZBO, ed .1 ouropratoro a'iioourge 

ben p r o i o d'i-aaoro ututo mìiliflcaio. Conviene qumd. ohfe il com-

piaturu nTvndiito dslga sulla Magliorta oh» ncquisla U marca di 

Fobbr iw 0 . C- Herion o ohe el rivolga dlralUmonte alla F:bb"O0, 

Voiieai», Gitidocea, S. Cosmo. 3 

TIJPOGiiAFiA E CAUTuLi-.KlE 
intra 

AHGOBMDUSGO-DDIN 
MBRCATOVKOCHia 

V I A PiiKFfiTTaRA 
V I A CAVODK 

S P tì; G I A L I T .^ 
in Boafcole oartp da IpUero e cartoncini faiittisia, papelieri, Ì\QUS 
'n palio, 'y tj-)tì d< <:|f?a]Qoqae formato « prezzo. 

AlbuiB.i pur oiirtijlina in tutta fola Iraoaiati a faooo, in polnohe 
Iti tola od ,n oa.'ta. 

Alboiti' P"i" Ji>wn«, di quali«a»i prnzjo « formato 
Lavori i pogiafic 6 pnbblicaslooi d'ogni gecoro ecohOlaiiihe 

!• di IHiHl' «____.„„ 

PRKMfATA FAUBKIGA ASTE DORATE PER CORNICI 

MBTi;! .(i BOSSO od uao BOSSO «nodati ed in aata 

•li'OJ 

Specidlo 

DEl^OSl 'I 'O P E R U D I N E a l le Fur raao io G I A C O M O C O M E S S A T T I - A N G E L O F A B B l S e L. V . B E L T R A M I Ì « A l l a L o g g i a » p i azza Vi t t . Era . 

Dirigere le domande alla Ditta : E. 6. Fratelli BARE66t - PADOVA 

Concessionaria per 

ajp'. m\ ^ ^«^ ino^ ̂ ,|f, sai] f j 

a base di WÉmiO - €ÌUNA - UMìAVknkWO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Vaienti Autorità Mediche lo .liohiarauo il più el'fioaotì od il iniij;'iiore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
Isuoria digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O ) Un bicchierino pr ima dai pasU. — Prendendone dopo il b a g n o rinvigorisce ed ecoita r a p p e t i t o . 

VENDESI in tu to le FAHMACIK - DBOGHEHIE e LIQUORI 

XVi&if--:: 

Rutirica ul 
Mercai 

OAÌIBRA di 

Corco m6,lìo da 

del giorit 

aendlta 3 7.3 Oi 
» 31j20| 
» 3 0(0 

(Unt % d'Italia 
'l'errcTie MeridiJ 

» McfliW 

^ l e ' A Vonola 

Oiìlll 
l'eri jvì.) Odino 

» Moridi 
» Modifc 
• Italiaii 

Ore litri commeri 

cp 
Fom'.iiiria Bana 

» Cassn 

» )»lit 
» idi 

CAMBI 
'iti va.» (oro). 
Londra (storlìm 
'leiiimnia (matl 
Austria (coroii 
Pietioburgo (rt| 
HiiJLinitt (loi 
fflova York 
Taurcha (lire 

SollalllH 
U OS.SEHV 

Oii 

rcu.pui nHir« 

Pi-.'fvooa inoilii 
11111 l.trr riilali 
Awjua l'a.luta a 
V-'n|i)iloiniiiaiil| 
'Jli tit riel cp-lii; 

Giorno 
Toiìipei'.'UurH 
l'rrRsir.iio rom: 
rcuij., 'riUura 
K'AU) ilei cielo 
l'i-esfiione : cru 
ICA. 'Lino vi'iilu] 
I ev 1 Mio cii't' 
T r 'mcml? om 

F 
p!ir|..iize Ani 

da Udî e a Veiii{ 
OH. 4.20 
Ao. S,20 

"Dir. n.ffi 
On.-;3.10 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

da .1 
ll'HiioCormonsTil 
0 0.15 6.25 
O 8 . ~ 8.40 li 
M 15.42 16.32 
D 17.25 1 8 -
U 19 11 19.58 
da Udl.ie Slsil 
On. e.lOar 

7 58 » 
10..15 » 
15.35 . 
17.l.:i » 
Ì8.I0 I 

da Peiitoliba 
Un 1 SO ar. 

0 28 » 
10 io . 
11,3'.) » 
l-'.22 . 
18,39 . 

Dir. 
Oi,. 
On, 
Dii 
Un 

Drr 
Oli 
Oli, 
Oli-. 
On, 

d,i Udine a S. Gin 
M 7 00 
il 8 00 
M. 10 35 
M 1255 
M. 17.,';8 

111 
I;Ì, 
is 

daS.SIorgloaTrl 

I), 8.54 1«| 
M 16.46 1«| 

a 20.50 m, 

da .'5 Otor8lo«P4 
D. 7.45 Sì 
0, 8 55 n | 
Ita MA 1.5,1 
D. 19.17 sol 

(!"»Ca8ir8aaPorÌ 

On. 5.20 6Ì 
A;. 0.15 ft.| 
On. 14.45 15,1 
Oi'. i sa? i'.i.| 
dafJnsarsaaSiil 
ItìO. 030 lOJ 
Mi3,14.,;5 15,1 
L™-. i i40 
da Udine a Clvli 
Mia. • 8.40 
Mia. 11 \a !il 
Mis. lOVl.'S IBI 
Mls. 21,45 2Ì, 

Tramai 
di3 Udine 

a. A, 8. T. OJij 
,S.20 8.43 
11.15 U.S'i I 
14.40 16,1)0 
18 00 18.20 

Z o c c o l i 'r 

Italico Piva 
Via Siiperipri' , 

Kii.iozao III ^1 
llJOP, 'lij 

file:///.ii-/-ito
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